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|Centinaiadi insegnanti hannopreso parte, aRoma, a un

| organizzatadai Cobas perrifletteresullastoria delleriforme
Allafine hanno decisoditornarein piazzail 12 ma

‘ stro Berlinguer, al primo conve-
. gnonazionaledel Cesp, il Centro
studiperlaScuolaPubblicadei Cobas,

‘ dedicatoal“Riordinodeicicli” e ai “fini
della didattica”, Se fossevenuto avreb-
bepotutovederelasala dellaProvincia

x pesche noncifosse, il mini-

di Roma gremitaall’inverosimile, per ‘
duegiorni, lunghissimisenzaunposto.
a sedere. Persino i punti di appoggio
alle pareti occupati il fascicolo di.
documenti distribuitoai convegnisti
era esaurito fin dalla prima ora del

. venerdi 7. All'iniziativa hanno preso
parte 250 insegnanti delle scuole di
ogni ordine egrado impegnate/i ad
approfondire, analizzare, dibattere
molteplici risvolti di una riforma che
lascial'amaroinboccaachicrededav-

. vero nella scuola. .
«Nonera un risultato scontato visto:

. cheil Cesp è nato da pochi mesi per
‘ dotare le componentidi base della

scuola di unaretedi centri provinciali
di studio e di aggiornamentoculturale

‘ eprofessionale. sO

Tutti flessibili
Trairelatori, PieroBernocchi - por-

tavoce nazionale dei Cobas - e Gerard
Lutte - che insegna psicologia di mas-
sa alla Sapienza, hannolegatola'rifor-
maalle strategie capitalistiche che

‘mirano ad assegnare allascuoladella
mondializzazioneil compito di edu-

‘ care, findall’infanziaadessereflessibi-
li e acritici e a saper ubbidire, gerar-
chizzati sia in azienda che in una
società che pone cometotalizzanti i
feticci delle merci e i consumi.

. Dalmondoaccademicosonogiun-. -
| «ti i contributi di Raul Mordenti, Enzo ’

Modugnoe della redazione della rivi-
*' ‘sta Punti Critici. Al convegno dei

docenti, impegnati in una battaglia a
"tutto campo, sindacale,.politica e cul-

© turale,hannoavutodiritto.di cittadi-
nanza le associazionidi base delle
donne,degli immigrati, delmovimen-
to diautoriformagentiledella scuola.
Neèuscita, rinvigoritadastrumentidi ‘.

. «analisi, ladeterminazionead opporsia
unariforma che mira anchealla defo-
restazione del nostro patrimonio cul-
turale ridimensionando, ad esempio,
lo studio dellatino e della filosofia nei
licei e facendocoincidere ilconcettodi

* formazione con quello di formazione
professionale. Su quest'ultimo punto
si sono soffermatele relazionidi Etto-

© reD'Incecco ediAntonia Baraldi Sani,
denunciando ancheil “regalo”fatto
dalla legge 144/99 alle aziende, laddo-
vesioffrechel’obbligo scolastico pos- . i
sa essereassolto perfino nelsistema
dell’apprendistato. Donatella Artese
DeLollis ha sviluppatoil tema della
presenza e assenza del simbolico fem-
minile nell'istruzione, evidenziandola

«paradossale contraddizioneinsiia nel
fattoche la scuola è e rimane un “luo-
go delle donneche nonè delle donne”.

La vertenza prosegue
Altri interventi hannosollevato il

temadel tempodella lezione, ormai
inzeppatodi progetti perlo più impo-
sti dall'alto, asmentire lafinta aufono-
mia efunzionali a “produrre” testében
piene anzichéteste benfatte.Il prossi-
mo appuntamento del Cesp avrà al
centro la discussionesui processidi
autonomiae sulla prevista riforma:

+ degli organi collegiali.
Manon ètutto,nell'agenda dei -

maestri e dei professori che, solo due
* mesi fa, hannodatovita al più impo-
* nente sciopero chela categoria ricor-
di, c'è un'altra scadenza. 11 12 maggio, ‘
infatti, hanrio deciso di incrociare di

«nuovo le braccia e di scendere in piaz-
zaaRoma, Milano, Palermo e Cagliari.
All’ordine del giorno c’è ancorala
richiesta di democraziasindacale (ora
negata alle sigle non accomodanti e $
ulteriormenteminacciatadalla nuova
leggeliberticida) e la lotta al “concor-

° saccio” che vorrebbegerarchizzare i. Bf
docenti. Loro, al contrario, chiedono. ‘ È
aumentipertuttieuncontinuoaggior-
namentoprofessionale.
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